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IL SETTORE DELLA PELLETTERIA NEI PRIMI 6 MESI 2025 
 
 

L’andamento della domanda privo di miglioramenti significativi nel 2° trimestre fa archiviare al 
settore della pelletteria italiana una prima metà dell’anno ancora insoddisfacente. Le vendite 
estere, dopo il calo prossimo al -9% del consuntivo 2024, evidenziano nei primi 5 mesi un 
ulteriore -7,5% in valore, accompagnate da consumi interni sempre stagnanti (-2,2% il 
commercio al dettaglio su gennaio-giugno dell’anno precedente). 
La flessione degli ordini ha avuto inevitabili ripercussioni sui ritmi produttivi aziendali e sul 
fatturato (sceso quest’ultimo nel primo semestre del -6,9% nel campione di Associati) così come 
sul numero di imprese attive e occupati, che la resilienza delle aziende del comparto e gli sforzi 
per non perdere manodopera qualificata hanno limitato, nella prima metà dell’anno, a cali 
rispettivamente del -1,6% e del -2,5% su dicembre scorso. Il ricorso alla cassa integrazione nella 
filiera pelle, dopo la forte crescita del primo trimestre, frena nella seconda frazione (-28,1%) ma 
nel cumulato i livelli restano alti (20,3 milioni di ore autorizzate) superiori del +12,8% a gennaio-
giugno 2024 e 5 volte quelli dello stesso periodo 2019 pre-Covid. 
Sono queste le principali risultanze della consueta analisi svolta dal Centro Studi di Confindustria 
Accessori Moda per Assopellettieri che, con riferimento alle previsioni per la seconda parte 
dell’anno, escludono purtroppo inversioni di tendenza, convergendo piuttosto su un possibile 
alleggerimento, col passare dei mesi, delle flessioni registrate dai principali indicatori, favorito 
dal raffronto con periodi 2024 già interessati da congiuntura negativa. Sugli scambi 
internazionali pesano, oltre alla crisi del lusso che non ha risparmiato i grandi brand del fashion 
che fanno produrre in Italia le loro collezioni, il fallimento (sinora) dei tentativi di porre fine, 
dopo oltre tre anni, al conflitto russo-ucraino e la nuova ondata di protezionismo, con l’incognita 
dei dazi istituiti dagli USA sulle merci in ingresso, che potrebbero avere pesanti ripercussioni 
(associate alla contemporanea svalutazione del dollaro sull’euro) sulle vendite in quello che è 
da sempre uno dei mercati chiave del comparto. 
 
 

Il primo semestre del 2025 ha visto la conferma per la pelletteria delle difficoltà che, esauritosi nella 
seconda parte del 2023 il rimbalzo post pandemia, avevano caratterizzato l’intero 2024, non 
risparmiando neppure il lusso e le griffe. La riduzione degli ordinativi ha interessato sia la domanda 
nazionale (tradizionalmente poco dinamica e soggetta, già prima del Covid, a una lenta ma progressiva 
erosione dei consumi) che quella internazionale, che da sempre determina lo sviluppo del settore, 
vista la forte propensione all’estero dello stesso (più dell’85% del fatturato annuo complessivo arriva 
dalle esportazioni). 
 

Cominciando l’analisi proprio dall’export, nei primi 5 mesi (a cui si fermano i dati Istat al momento 
disponibili) sono stati venduti fuori dai confini nazionali beni di pelletteria per 4,07 miliardi di euro, 
operazioni di pura commercializzazione incluse, con una contrazione del -7,5% (ovvero 331 milioni di 
euro in meno) rispetto allo stesso periodo 2024 e un calo del -3% nei KG. Come già nel 2024, si registra 
una diminuzione del prezzo medio al KG (-4,6%), dopo la fiammata inflattiva che aveva caratterizzato 
gran parte del 2022 e del 2023. 
L’esame delle vendite per area geografica mostra flessioni di lieve intensità per i mercati dell’Unione 
Europea (-1,5% in valore e -0,8% nei KG) e più marcate per quelli extra-UE (-10,6%, con un -7,7% in 
quantità) che, caratterizzati da prezzi medi decisamente più alti, generano quasi i 2/3 del totale export 
valore (64%). 
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I due principali sbocchi comunitari, vale a dire la Francia e la Germania (rispettivamente prima e quinta 
nella graduatoria generale delle destinazioni in valore), presentano andamenti di segno opposto: in 
calo la Francia (-3,8% in valore, le cui cifre comprendono anche i flussi di rientro delle produzioni 
effettuate in Italia dalle griffe francesi del lusso) e in lieve aumento la Germania (+1,1%). 
Gli altri partner UE che figurano tra i primi 25 mercati dell’export settoriale mostrano tutti un segno 
positivo su gennaio-maggio 2024, seppur con incrementi piuttosto contenuti: sono Spagna, Polonia, 
Austria, Romania e Grecia; fanno eccezione i Paesi Bassi, che cedono il -3,6%. 
 

Tra i paesi extra-UE, invece, spiccano in positivo le performance realizzate in Medio Oriente, area 
cresciuta nei primi 5 mesi del +26,4%, grazie soprattutto all’espansione degli Emirati Arabi (+35,7%) e 
del Qatar (+49,9%), rispettivamente ottavo e diciassettesimo mercato in graduatoria. 
Bene anche la Turchia (+16,7%). 
 

Al contrario, si distinguono in negativo i mercati del Far East (-17,3% in valore nell’insieme), quelli 
dell’ex-Urss (-4,3% nel complesso, ma con contrazioni più pesanti per i due paesi in guerra) e il Regno 
Unito (-13%), che vede così aumentare ulteriormente il gap coi livelli pre-pandemia al -30,6%. 
Nel Far East la frenata risulta generalizzata: tutti i primi 8 sbocchi dell’area registrano un arretramento, 
a cominciare dal Giappone che, nonostante un -11,1% in valore, si conferma al terzo posto assoluto (e 
al primo in Estremo Oriente) tra i mercati. Prosegue per Sud Corea e Cina (al quarto e sesto posto tra 
le destinazioni estere pellettiere) il trend negativo che già aveva caratterizzato il 2024. Mentre la prima 
perde il -13,4% in valore, per la seconda il ridimensionamento è prossimo al -30% (-28,8%). Dinamiche 
sfavorevoli hanno interessato anche Hong Kong (-13%), Taiwan (-23,1%), Singapore (che limita le 
perdite in un -4%), la Thailandia (-19,4%) e, fuori dalla top20, la Malaysia (-14,4%). 
Nell’ex blocco sovietico (ovvero la CSI attuale allargata a Ucraina e Georgia, uscite negli anni scorsi 
dalla Federazione) si riscontrano andamenti disomogenei. Globalmente l’export verso l’area appare in 
lieve diminuzione (-4,3% su gennaio-maggio 2024); ma il risultato complessivo è frutto di una flessione 
nell’ordine del -15% per Russia e Ucraina, di un -67% in Tagikistan (dove abbiamo esportato, nei mesi 
considerati, merci per soli 8mila euro circa), e di incrementi a doppia cifra in tutti gli altri 9 paesi. In 
Kazakistan, in particolare, prosegue il momento favorevole con un +10,7%. 
 

Va inoltre citato l’ennesimo crollo dei flussi verso la Svizzera (-39% in valore, scesa all’undicesimo posto 
tra le destinazioni), sganciato da ragioni congiunturali e dovuto invece – come più volte commentato 
in passato – a motivi logistici/distributivi (il transito dai depositi elvetici delle grandi multinazionali del 
lusso viene progressivamente sostituito dalle spedizioni dirette ai mercati finali). 
 

Appare infine pressoché stabile il Nord America (+0,9% in valore e invariato nei KG), ma con andamenti 
divergenti per Canada (che perde il -13% circa sui primi 5 mesi 2024, sia in valore che in KG) e USA, 
che mostrano invece un timido aumento (+2,1% in valore e +1,2% nei KG). 
Il mercato statunitense, da sempre uno dei principali clienti della pelletteria (e più in generale della 
moda) Made in Italy, ha suscitato negli ultimi mesi forte preoccupazione tra gli operatori, a causa dei 
nuovi dazi sulle merci in ingresso fissati dal presidente Trump. Dopo un 10% aggiuntivo entrato in 
vigore ad inizio aprile e la minaccia di fissare dazi ancor più gravosi (fino al 30%), in seguito all’accordo 
siglato con la UE a fine luglio le merci esportate dall’Unione Europea negli States sono soggette dal 7 
agosto scorso ad un dazio baseline del 15%. Associate alla debolezza del dollaro nei confronti dell’euro, 
queste misure potrebbero costituire un forte ostacolo per le vendite negli USA delle aziende italiane, 
con profonde conseguenze sulla tenuta stessa di molte di esse. 
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Difficile, al momento, una valutazione affidabile dell’impatto che i dazi potranno avere sulle vendite. 
Le cifre relative all’export di pelletteria negli USA nei mesi di aprile e maggio (quando era entrato in 
vigore il dazio aggiuntivo del 10%) mostrano un lieve incremento in entrambi i mesi (+4,7% e +3,5% 
rispettivamente); decisamente positive appaiono inoltre le anticipazioni dei dati (al momento riferiti 
all’intera filiera pelle) dell’export di giugno, che registrano un incremento attorno al +15%. 
L’incertezza sulle decisioni americane e l’eventualità che venissero fissati dazi ben più gravosi 
potrebbero verosimilmente aver accelerato le transazioni dei primi mesi di applicazione, per timore 
di condizioni ancor più svantaggiose. Per osservare le reali conseguenze occorrerà pertanto attendere 
i dati di agosto e dei mesi successivi l’entrata in vigore del dazio baseline del 15%, giacché quelli 
attualmente disponibili potrebbero essere fuorvianti. 
 

Dal punto di vista merceologico, i prodotti in pelle, tipici della manifattura nazionale, mostrano in 
valore una diminuzione delle esportazioni più contenuta (-3,6%), rispetto a quelli in succedaneo (che 
perdono il -15,8%, pur restando stabili nei KG, +0,7%). 
Le borse si confermano di gran lunga la tipologia più venduta (2,83 miliardi di euro nei primi 5 mesi, 
pari a quasi il 70% del totale export): nonostante una flessione del -9% sul 2024, restano comunque 
dell’8% al di sopra dei livelli di gennaio-maggio 2019. Male le valigie e gli articoli da viaggio (-12,4%), 
mentre la piccola pelletteria (portafogli, borsellini, portachiavi e oggetti da tasca o borsetta) contiene 
il calo in un -2,4%, con un +3,7% per gli articoli realizzati in pelle. In controtendenza le cinture, che 
recuperano un +4,7% (ma il gap col 2019, a causa dell’andamento penalizzante degli anni recenti, resta 
rilevante, attorno al -33%). 
 

L’import mostra nei primi 5 mesi una crescita del +2,7% in valore, ancor più sostenuta nelle quantità 
(+16,9%) con conseguente diminuzione, al pari dei flussi in uscita, del prezzo medio (sceso a 22,77 
euro/KG, -12,2%). Globalmente abbiamo importato, nel periodo considerato, beni per un valore di 1,5 
miliardi di euro. Quasi il 90% delle quantità introdotte in Italia (espresse in termini di KG) è costituito 
da articoli realizzati in materiali alternativi alla pelle. La Cina si è confermata di gran lunga il primo 
fornitore (copre oltre il 55% dei KG in ingresso), evidenziando incrementi del +14,8% in valore e del 
+18,7% nei KG. 
 

Il saldo commerciale settoriale, pur restando nei primi 5 mesi largamente in attivo per 2,57 miliardi 
di euro, ha subìto un ridimensionamento pari al -12,6% rispetto a gennaio-maggio 2024. 
 

Se quella estera soffre, anche la domanda interna si è rivelata sinora poco brillante. 
L’indice Istat del valore delle vendite del commercio al dettaglio in Italia (riferito a “pelletteria + 
calzature”) presenta nel cumulato dei primi 6 mesi una contrazione del -2,2% su gennaio-giugno 2024. 
Dopo un primo quadrimestre negativo (-4,4% tendenziale) e un mese di maggio che già aveva 
riportato segnali di miglioramento sfiorando la parità (-0,5%), in giugno, per la prima volta da inizio 
anno, l’indice ha registrato un recupero (+1,9% su giugno 2024). Il gap con i livelli dei primi 6 mesi 
2019 pre-Covid (già sottoposti a una lunga erosione negli anni precedenti e dunque da considerarsi 
assolutamente insoddisfacenti) è pari al -6,9%. 
Restano positive, invece, le cifre relative alla spesa dei turisti stranieri. Secondo le rilevazioni 
preliminari della Banca d’Italia, gli stranieri in visita avrebbero realizzato nei primi 5 mesi un aumento 
della spesa complessiva nel nostro Paese pari al +5,7%, malgrado l’andamento piatto (e inatteso) di 
maggio (+0,5%). 
 

Il calo della domanda – nazionale ed estera – si è ripercosso inevitabilmente sul grado di utilizzo della 
capacità produttiva e sui ricavi delle aziende. 
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La consueta rilevazione campionaria condotta a luglio presso le pelletterie associate ha evidenziato, 
con riferimento al secondo trimestre, un arretramento del fatturato pari al -6,0% su aprile-giugno 
2024 (era del -7,7% nei primi 3 mesi dell’anno): sono ancora molte (esattamente la metà del panel) le 
imprese che hanno sperimentato una flessione a confronto con lo stesso periodo 2024; il 26% dei 
rispondenti ha riferito invarianza, mentre il 24% una dinamica positiva. 
Considerando le indicazioni raccolte per entrambi i trimestri, il fatturato dei primi 6 mesi è stimato in 
calo del -6,9% su gennaio-giugno 2024. 
 

L’indice Istat della produzione industriale, relativo alla voce Ateco “Fabbricazione di articoli in pelle e 
simili”, denota nei primi 6 mesi, analogamente alle dinamiche che avevano caratterizzato lo scorso 
anno, una flessione tendenziale a due cifre (-13,3% corretto per gli effetti di calendario), pur con una 
netta, incoraggiante, attenuazione nel secondo trimestre (-6,3%). 
Ben il 56% degli imprenditori raggiunti dalla nostra rilevazione, inoltre, ha riferito una contrazione. 
 

Altrettanto prevedibili, stante il lungo periodo senza miglioramenti nel panorama congiunturale, le 
riduzioni registrate nella prima parte dell’anno nel numero di imprese attive e occupati. Il secondo 
trimestre ha replicato gli arretramenti già manifestatisi nel precedente. 
Le elaborazioni effettuate dal Centro Studi di Confindustria Accessori Moda anche sulla base dei dati 
rilasciati da Infocamere-Movimprese – da considerarsi con prudenza in questa tornata, per 
l’introduzione ad aprile scorso della nuova classificazione Ateco 2025, con possibili problemi di 
omogeneità per alcuni codici (fortunatamente limitati per la pelletteria) – stimano nel primo semestre 
dell’anno un calo di -74 unità nel numero di aziende, tra industria e artigianato, e di -1.237 lavoratori. 
Tali saldi fissano il numero di realtà attive in Italia a fine giugno a 4.458 (ovvero il -1,6% su dicembre 
2024) e quello degli addetti a 47.477 (pari al -2,5%). 
Tutte le principali regioni presentano una contrazione nel numero di imprese, con la variazione 
assoluta maggiore rilevata in Toscana (-27 unità, corrispondenti al -1,2%), in cui è concentrata quasi la 
metà delle pelletterie nazionali (49,2%). Sempre la Toscana, che occupa il 52,4% della forza lavoro del 
settore, registra la riduzione maggiore nel numero di addetti (-737, vale a dire -2,9% su dicembre 
2024). In controtendenza solo il Lazio (+50 addetti) e la Puglia (+5). 
Il trend negativo nel mercato del lavoro trova conferma anche nei risultati dell’indagine tra le 
pelletterie associate: 1 azienda su 4 (25%) ha visto ridursi, nei primi 6 mesi dell’anno, il numero dei 
propri dipendenti. Il 17% dello stesso campione prevede inoltre che la propria azienda registrerà a 
fine anno un’ulteriore flessione della forza lavoro impiegata. 
 

Le ore di cassa integrazione guadagni autorizzate da INPS per le aziende della filiera pelle evidenziano 
nel primo semestre 2025 un aumento del +12,8%, a 20,3 milioni, in netto contenimento nel secondo 
trimestre (-28,1% tendenziale) dopo la fiammata sperimentata nei 3 mesi iniziali dell’anno (+66,1%). 
A fronte di un calo del -29,8% della componente ordinaria (9,5 milioni), la CIG straordinaria è cresciuta 
del +142%, a 10,8 milioni di ore. 
I livelli attuali restano comunque decisamente alti: sono 5 volte il numero di ore concesse nel 2019 
pre-Covid. Solo nella prima metà del 2020 e 2021, in piena pandemia, le autorizzazioni furono 
superiori. 
Il ricorso nei principali distretti mostra andamenti diversificati: tre sono infatti le regioni con numero 
di ore in aumento: la Toscana, prima con 7,7 milioni di ore (+97%), pari al 38% del totale nazionale, di 
cui 4,5 milioni per aziende della provincia di Firenze (+137%), le Marche (+27%) e l’Emilia-Romagna 
(+32%). Riduzioni di varia intensità si registrano invece per la Puglia (-49%), la Campania (-6%), la 
Lombardia (-58%) e il Veneto (-17%). 
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Le previsioni circa un avvio di 2025 ancora caratterizzato dall’andamento sfavorevole della domanda 
nazionale ed estera – penalizzata quest’ultima da un contesto macroeconomico tutt’altro che brillante 
e dalle turbolenze nel panorama geopolitico mondiale – hanno trovato purtroppo conferma nei dati 
di settore del primo semestre che, similmente agli altri comparti del Fashion, sono risultati 
negativamente intonati. 
Le attese per la seconda parte dell’anno non lasciano purtroppo molto spazio all’ottimismo, perché 
alle difficoltà attuali potrebbe aggiungersi l’impatto sulle vendite negli USA dei dazi imposti dal 
presidente Trump (che ad ottobre, peraltro, saranno sottoposti al giudizio della Corte Suprema 
americana), ora difficilmente quantificabile. 
La maggioranza degli Associati intervistati (54%) prevedeva a luglio scorso, quando è stata condotta 
l’indagine, un andamento negativo del fatturato anche nel terzo trimestre, rispetto agli stessi mesi 
2024, pur con una quota significativa di pellettieri che ipotizzavano flessioni contenute entro il -10% 
(29% del panel) e una attenuazione della contrazione tendenziale complessiva all’interno del 
campione (-4,0%) rispetto alle prime due frazioni dell’anno. 
Il 2025 appare comunque destinato a chiudersi con un ulteriore arretramento del fatturato settoriale: 
anche se non mancano realtà che hanno iniziato il percorso virtuoso della risalita e che contano di 
chiudere l’anno migliorando i risultati del precedente (29% del campione), ben il 54% dei pellettieri 
intervistati prevede per la propria azienda ricavi inferiori a quelli 2024. 
 
 

settembre 2025 
 

 
 
MERCATO ITALIA 
 

 
 
 
 

 
 
 

         Fonte: ISTAT; elaborazione Centro Studi Confindustria Accessori Moda del 29/08/2025 
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1. Qual è stato l'andamento del FATTURATO nel SECONDO 
TRIMESTRE 2025 (aprile-giugno) rispetto al medesimo 
periodo del 2024? 

 
 

Il secondo trimestre non ha evidenziato particolari 
elementi di novità rispetto al precedente, prolungando la 
striscia negativa che da quasi due anni ormai (dalla fine del 
rimbalzo post-Covid) connota, al pari degli altri settori della 
moda, la pelletteria: l’assenza di miglioramenti significativi 
nel panorama economico e geopolitico internazionale ha 
rinviato ancora una volta l’attesa ripartenza. Il confronto 
con mesi 2024 già largamente insoddisfacenti ha permesso 
comunque un’attenuazione della flessione: dopo un primo 
trimestre in cui il fatturato del campione di aziende 
pellettiere intervistate aveva subìto una contrazione 
tendenziale pari al -7,7%, i risultati della rilevazione attuale 
fissano il calo attorno al -6,0% su aprile-giugno dello scorso 
anno. 
Sono ancora molte, pari esattamente alla metà degli 
intervistati (50%), le realtà con fatturato inferiore a quello 
dell’analogo periodo dello scorso anno (nel trimestre 
precedente le indicazioni negative erano risultate pari al 
52%); la percentuale di aziende con fatturato invariato è 
invece salita al 26% (dal 19% della prima frazione). 
Considerando il cumulato dei primi 6 mesi, il fatturato del 
campione dei pellettieri archivia una dinamica negativa 
stimata nella misura del -6,9% su gennaio-giugno 2024. 
 

3. Nel SECONDO TRIMESTRE 2025 (aprile-giugno) la sua 
azienda ha fatto ricorso ad ammortizzatori sociali (CIG o 
strumenti simili)? 

 

 
4. Ritiene che nel SECONDO SEMESTRE 2025 (luglio-
dicembre) la sua azienda ne farà ricorso? 

 

 
2. Qual è stato l'andamento della PRODUZIONE FISICA 
(ovvero le QUANTITA' prodotte) nei PRIMI SEI MESI 2025 
rispetto al medesimo periodo del 2024? 

 
 

Permangono negative anche le indicazioni relative 
all’andamento della produzione. Se il 22% del panel ha 
indicato stabilità e un altro 22% un recupero, il 56% degli 
imprenditori ha riferito un arretramento: per una quota 
non trascurabile (26% degli intervistati complessivi), 
peraltro, la flessione è risultata più marcata del -10%. 
Una dinamica che trova conferma anche nell’indice Istat 
della produzione industriale, che per la voce Ateco CB15 
della filiera pelle registra nel primo semestre un calo del  
-13,3% sullo stesso periodo 2024 (-6,3% per aprile-giugno). 
 
5. Come prevede sarà l'EVOLUZIONE CONGIUNTURALE 
del TERZO TRIMESTRE 2025 rispetto al precedente 
(secondo trimestre 2025)? 

Le difficoltà dell’attuale congiuntura, il protrarsi del 
conflitto russo-ucraino senza alcuna novità di rilievo e, 
soprattutto, la grande incertezza legata agli effetti sulle 
vendite dell’istituzione dei dazi USA condizionano 
pesantemente il sentiment degli imprenditori. 
La quota di quanti ritengono possibile, rispetto al trimestre 
precedente, un ulteriore peggioramento dello scenario 
generale è pertanto salita al 46% (era al 25% nel secondo 
trimestre). Ridottesi al 12% le previsioni di miglioramento. 
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6. Rispetto invece allo stesso periodo del 2024, come 
prevede sarà il FATTURATO della sua azienda nel TERZO 
TRIMESTRE 2025? 

 
La previsione (fatta dagli operatori a metà luglio) relativa al 
fatturato nel terzo trimestre, pur restando sempre di segno 
negativo, vede ridurre il calo al -4,0% tendenziale, 
accompagnato da una contestuale significativa 
diminuzione delle indicazioni di flessione più pesanti 
(quelle superiori al -10%), che passano dal 32% della 
seconda frazione al 25%. Tale previsione, se confermata, 
porterebbe il fatturato della pelletteria dei primi 9 mesi a 
un -5,9% sull’analogo periodo del 2024. Stime da valutarsi 
con prudenza: per le possibili discrepanze nella 
composizione del panel, per le settimane mancanti alla 
conclusione del trimestre nel momento della rilevazione e, 
soprattutto, perché la problematica dei nuovi dazi USA 
costituisce un elemento aggiuntivo di forte incertezza. 
 
7. Come prevede sarà a CHIUSURA 2025 (intero anno) il 
FATTURATO della sua azienda rispetto a quello realizzato 
nel 2024? 

 
Il 54% degli imprenditori intervistati si mostra pessimista, 
prospettando un arretramento del fatturato annuale sul 
2024; il 17% del campione confida invece di poter 
eguagliare i risultati dello scorso anno e il rimanente 29% 
ritiene di poterli superare. Anche il 2025 è dunque 
destinato a chiudersi in terreno negativo. 

 
 
 

8. A GIUGNO 2025 il NUMERO di DIPENDENTI della sua 
azienda rispetto a dicembre 2024 è risultato … 
 

 
 
9. Come prevede sarà il NUMERO di DIPENDENTI della 
sua azienda a DICEMBRE 2025 rispetto ad ora? 

 
 
 

10. All'inizio dello scorso aprile il Presidente Trump ha 
istituito un dazio aggiuntivo del 10% sulle importazioni di 
prodotti negli USA dall'Unione Europea. 
Quanto ha impattato, da aprile ad oggi, questa misura 
sulle vostre vendite negli USA? 
Fornisca un giudizio in una scala da 0 (= non ha impattato 
per nulla) a 5 (= ha impattato moltissimo): 
 
 
 

 
Per il 64% degli esportatori, nei primissimi mesi di 
applicazione l’impatto sulle vendite è stato piuttosto 
limitato; assai rilevante invece per il 10%. E’ presto però per 
qualunque giudizio: la minaccia di Trump di istituire tariffe 
ancor più gravose ha probabilmente spinto ad accelerare le 
transazioni, come confermano le cifre dell’export verso gli 
USA di aprile e maggio (e le anticipazioni su giugno), 
positive in valore. Per valutazioni corrette bisognerà 
aspettare i dati dei mesi successivi all’accordo USA-UE. 

4% 4%

17%

21%
29%

17%

8%
crescita > +20%

tra +10% e +20%

tra +1% e +10%

invariato

tra -1% e -10%

tra -10% e -20%

calo > -20%

29%

17%

54%
superiore

uguale

inferiore

in aumento 13%

invariato 62%

in diminuzione 25%

in aumento 8%

invariato 75%

in diminuzione 17%

0 = per nulla
11%

1 = molto poco
27%

2 = poco
26%

3 = abbastanza
26%

4 = molto
5%

5 = moltissimo
5%

% di risposte «La mia azienda non ha esportato negli 
USA (né vi esportava nel primo semestre 2024)»: 21% 

Indagine Rapida congiunturale Confindustria Accessori Moda condotta a luglio 2025: 

focus risultati relativi al campione di aziende associate ad Assopellettieri 
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INTERSCAMBIO COMMERCIALE ITALIANO PELLETTERIA

PRIMI 5 MESI 2025
raffronto con l'analogo periodo 2024

EXPORT
Valore

 (Milioni di €)

Quantità

 (Milioni di KG)

Prezzo Medio

€/KG

Gennaio-Maggio 2024 4.402,08 28,3 155,65

Gennaio-Maggio 2025 4.071,25 27,4 148,46

var % -7,5% -3,0% -4,6%

IMPORT
Valore

 (Milioni di €)

Quantità

 (Milioni di KG)

Prezzo Medio

€/KG

Gennaio-Maggio 2024 1.465,51 56,5 25,93

Gennaio-Maggio 2025 1.505,20 66,1 22,77

var % 2,7% 16,9% -12,2%

SALDO 

COMMERCIALE

Valore

 (Milioni di €)

Gennaio-Maggio 2024 2.936,56

Gennaio-Maggio 2025 2.566,05

var % -12,6%

  Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

0

1

2

3

4

5

EXPORT IMPORT SALDO

Interscambio in miliardi di euro

5m2024 5m2025
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EXPORT ITALIANO PELLETTERIA
Serie storica anni recenti. Periodo: Gennaio-Maggio

Valore

 (Milioni di €)

Quantità

 (Milioni di KG)

Prezzo Medio 

€/Kg

val kg p.m.

Gen-Mag 2019            4.294,50                     27,4           156,56   

Gen-Mag 2020            2.803,73                     19,3           145,26   -34,7 -29,6 -7,2 

Gen-Mag 2021            3.846,55                     25,9           148,59   37,2 34,1 2,3

Gen-Mag 2022            4.531,94                     28,0           161,98   17,8 8,1 9,0

Gen-Mag 2023            4.909,86                     29,7           165,32   8,3 6,2 2,1

Gen-Mag 2024            4.402,08                     28,3           155,65   -10,3 -4,8 -5,8 

Gen-Mag 2025            4.071,25                     27,4           148,46   -7,5 -3,0 -4,6 
variazione % 2025 su 2019: -5,2 -0,0 -5,2 

IMPORT ITALIANO PELLETTERIA
Serie storica anni recenti. Periodo: Gennaio-Maggio

Valore

 (Milioni di €)

Quantità

 (Milioni di KG)

Prezzo Medio 

€/Kg

val kg p.m.

Gen-Mag 2019            1.292,89                     57,3             22,57   

Gen-Mag 2020            1.000,63                     46,8             21,37   -22,6 -18,3 -5,3 

Gen-Mag 2021            1.061,43                     40,6             26,17   6,1 -13,4 22,5

Gen-Mag 2022            1.394,44                     55,3             25,23   31,4 36,3 -3,6 

Gen-Mag 2023            1.507,64                     57,8             26,10   8,1 4,5 3,4

Gen-Mag 2024            1.465,51                     56,5             25,93   -2,8 -2,2 -0,6 

Gen-Mag 2025            1.505,20                     66,1             22,77   2,7 16,9 -12,2 
variazione % 2025 su 2019: 16,4 15,4 0,9

  Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

Var.% su anno precedente

Serie storica Export e Import Primi 5 mesi degli anni 2019-2025 (miliardi di euro)

Var.% su anno precedente

0,0

1,5

3,0

4,5

6,0

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

EXPORT

0,0

1,5

3,0

4,5

6,0

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

IMPORT
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Esportazioni per gruppi di prodotto e materiali d'uso Periodo: Gennaio-Maggio

Valori in euro (milioni)

5m2024 5m2025
Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Var %

25/24

Var %

25/19

Cartelle sottobracci 

e portadocumenti
123,72 103,63 -16,2% -20,2% 55,58 45,03 -19,0% -18,7% 68,14 58,61 -14,0% -21,3%

Valigie e articoli da 

viaggio
277,19 242,92 -12,4% -12,5% 102,24 97,57 -4,6% -4,9% 174,95 145,36 -16,9% -17,0%

Borse 3.111,77 2.832,05 -9,0% 8,0% 2.144,61 2.021,54 -5,7% -1,0% 967,16 810,51 -16,2% 39,5%

Piccola pelletteria 588,34 574,39 -2,4% -27,3% 384,34 398,50 3,7% -34,0% 204,01 175,89 -13,8% -5,7%

Cinture 228,28 238,97 4,7% -33,3% 228,28 238,97 4,7% -33,3% -           -           -       -       

Contenitori per 

strumenti musicali
0,81 0,63 -22,1% 4,8% -           -           -       -       0,81 0,63 -22,1% 4,8%

Altri lavori in pelle 71,96 78,65 9,3% -32,0% 71,96 78,65 9,3% -32,0% -           -           -       -       

TOTALE EXPORT 4.402,08 4.071,25 -7,5% -5,2% 2.987,01 2.880,25 -3,6% -12,1% 1.415,07 1.191,00 -15,8% 17,0%

Quantità in kg (000)

5m2024 5m2025
Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Var %

25/24

Var %

25/19

Cartelle sottobracci 

e portadocumenti
4.597 4.567 -0,6% 1,8% 449 345 -23,1% 13,2% 4.148 4.222 1,8% 1,0%

Valigie e articoli da 

viaggio
2.893 3.017 4,3% -11,7% 395 337 -14,7% -44,2% 2.498 2.680 7,3% -4,7%

Borse 12.641 12.408 -1,8% 5,6% 5.663 5.167 -8,8% -22,5% 6.978 7.241 3,8% 42,5%

Piccola pelletteria 5.787 5.320 -8,1% 10,2% 1.126 1.045 -7,2% -36,4% 4.661 4.275 -8,3% 34,3%

Cinture 1.206 1.407 16,6% -16,7% 1.206 1.407 16,6% -16,7% -           -           -       -       

Contenitori per 

strumenti musicali
18 12 -31,2% -44,4% -           -           -       -       18 12 -31,2% -44,4%

Altri lavori in pelle 1.141 692 -39,4% -44,4% 1.141 692 -39,4% -44,4% -           -           -       -       

TOTALE EXPORT 28.282 27.424 -3,0% -0,0% 9.979 8.993 -9,9% -26,0% 18.303 18.431 0,7% 20,6%

  Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

IN SUCCEDANEO

PRODOTTI

TOTALE IN PELLE IN SUCCEDANEO

PRODOTTI

TOTALE IN PELLE

Cartelle / 
portadoc.

2,5%

Valigie e art. 
viaggio
6,0%

Borse
69,6%

Piccola 
pelletteria

14,1%

Cinture
5,9%

Contenitori 
strum. 

musicali
0,0%

Altri lavori in 
pelle
1,9%

Export: incidenza prodotti sul totale valore
Primi 5 mesi 2025

pelle

70,7%

altro

29,3%

Valore (quote 5m2025)

pelle

32,8%

altro

67,2%

KG (quote 5m2025)
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Esportazioni nei principali paesi clienti
Periodo: Gennaio-Maggio Ranking top 25 per valore 

5m2024 5m2025
Quota 

2025 %

Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Quota 

2025 %

Var %

25/24

Var %

25/19

1 Francia 745,47 716,88 17,6 -3,8% 80,3% 4.677 4.317 15,7 -7,7% 46,5%

2 USA 516,15 526,82 12,9 2,1% 92,6% 1.763 1.784 6,5 1,2% -9,7%

3 Giappone 391,31 348,01 8,5 -11,1% 70,3% 896 707 2,6 -21,1% -14,6%

4 Corea del Sud 378,76 328,02 8,1 -13,4% 38,6% 613 515 1,9 -16,1% -17,2%

5 Germania 281,32 284,32 7,0 1,1% 50,6% 4.871 6.179 22,5 26,8% 65,7%

6 Cina 398,57 283,62 7,0 -28,8% 46,6% 692 507 1,8 -26,8% -13,1%

7 Hong Kong 226,56 197,05 4,8 -13,0% -19,2% 391 352 1,3 -10,1% -47,5%

8 Emirati Arabi U. 119,10 161,60 4,0 35,7% 384,0% 231 276 1,0 19,8% 56,6%

9 Regno Unito 151,87 132,10 3,2 -13,0% -30,6% 876 744 2,7 -15,0% -55,7%

10 Spagna 106,14 112,49 2,8 6,0% 54,9% 1.657 1.545 5,6 -6,7% -3,6%

11 Svizzera 173,06 105,49 2,6 -39,0% -93,6% 739 634 2,3 -14,2% -81,9%

12 Polonia 61,41 62,06 1,5 1,1% 189,6% 997 1.097 4,0 10,0% 71,9%

13 Turchia 51,64 60,28 1,5 16,7% 415,8% 338 328 1,2 -3,1% 249,6%

14 Paesi Bassi 61,51 59,27 1,5 -3,6% -10,2% 663 837 3,1 26,3% -6,1%

15 Taiwan 67,43 51,85 1,3 -23,1% 122,7% 112 89 0,3 -20,2% 18,9%

16 Singapore 44,99 43,19 1,1 -4,0% 50,8% 84 96 0,3 14,6% 24,8%

17 Qatar 24,86 37,26 0,9 49,9% 405,7% 27 32 0,1 15,5% 27,7%

18 Canada 42,74 37,01 0,9 -13,4% 48,4% 161 140 0,5 -12,9% 6,6%

19 Thailandia 45,92 37,00 0,9 -19,4% 124,4% 76 57 0,2 -24,9% 23,0%

20 Austria 32,97 33,62 0,8 2,0% 5,6% 512 502 1,8 -1,9% -25,1%

21 Australia 37,79 33,21 0,8 -12,1% 41,3% 117 94 0,3 -19,6% -16,3%

22 Russia 37,46 31,79 0,8 -15,1% -15,6% 397 329 1,2 -17,1% 4,8%

23 Romania 26,06 28,80 0,7 10,5% -11,1% 815 665 2,4 -18,4% -4,2%

24 Grecia 27,74 27,82 0,7 0,3% 82,6% 654 583 2,1 -10,8% 21,8%

25 Messico 26,91 25,09 0,6 -6,7% 44,3% 70 71 0,3 1,2% -25,1%
…

TOT. EXPORT 4.402,08 4.071,25 100,0 -7,5% -5,2% 28.282 27.424 100,0 -3,0% -0,0%

di cui:

vs UE27 1.482,41 1.459,97 35,9 -1,5% 52,4% 19.052 18.908 68,9 -0,8% 25,0%

vs EXTRA-UE27 2.919,67 2.611,27 64,1 -10,6% -21,7% 9.230 8.516 31,1 -7,7% -30,8%

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

PAESI

di destinazione

Valori in euro (milioni) Quantità in kg (000)
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EXPORT

Analisi prezzi medi al KG dei principali Paesi di destinazione
Periodo: PRIMI 5 MESI 2025

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

Andamento Export 2025 per mese
(var.% su analoghi mesi 2024)
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Importazioni per gruppi di prodotto e materiali d'uso Periodo: Gennaio-Maggio

Valori in euro (milioni)

5m2024 5m2025
Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Var %

25/24

Var %

25/19

Cartelle sottobracci 

e portadocumenti
58,43 70,36 20,4% 6,2% 5,32 5,21 -2,0% -62,2% 53,11 65,14 22,7% 24,3%

Valigie e articoli da 

viaggio
229,38 259,06 12,9% 34,0% 36,44 36,99 1,5% 67,8% 192,94 222,07 15,1% 29,7%

Borse 806,50 806,02 -0,1% 25,5% 406,29 386,27 -4,9% 4,1% 400,21 419,74 4,9% 54,7%

Piccola pelletteria 288,36 296,18 2,7% -3,3% 80,66 71,18 -11,8% -42,6% 207,70 225,00 8,3% 23,3%

Cinture 38,28 38,95 1,8% -1,0% 38,28 38,95 1,8% -1,0% -           -           -       -       

Contenitori per 

strumenti musicali
0,67 0,74 10,2% 30,3% -           -           -       -       0,67 0,74 10,2% 30,3%

Altri lavori in pelle 43,89 33,89 -22,8% -24,4% 43,89 33,89 -22,8% -24,4% -           -           -       -       

TOTALE IMPORT 1.465,51 1.505,20 2,7% 16,4% 610,88 572,50 -6,3% -6,9% 854,63 932,69 9,1% 37,6%

Quantità in kg (000)

5m2024 5m2025
Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Var %

25/24

Var %

25/19

Cartelle sottobracci 

e portadocumenti
6.066 9.025 48,8% 25,7% 81 72 -10,8% -71,8% 5.986 8.953 49,6% 29,3%

Valigie e articoli da 

viaggio
12.598 15.979 26,8% 13,2% 431 495 14,9% 45,2% 12.167 15.484 27,3% 12,4%

Borse 16.320 16.676 2,2% -1,0% 1.641 1.735 5,8% -27,8% 14.680 14.941 1,8% 3,4%

Piccola pelletteria 18.227 20.106 10,3% 12,7% 781 780 -0,1% -24,1% 17.446 19.326 10,8% 15,0%

Cinture 419 453 8,1% 42,5% 419 453 8,1% 42,5% -           -           -       -       

Contenitori per 

strumenti musicali
47 45 -3,9% -15,2% -           -           -       -       47 45 -3,9% -15,2%

Altri lavori in pelle 2.842 3.811 34,1% 306,5% 2.842 3.811 34,1% 306,5% -           -           -       -       

TOTALE IMPORT 56.520 66.095 16,9% 15,4% 6.194 7.346 18,6% 39,0% 50.325 58.749 16,7% 13,0%

  Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT
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Importazioni dai principali paesi fornitori
Periodo: Gennaio-Maggio Ranking top 25 per valore 

5m2024 5m2025
Quota 

2025 %

Var %

25/24

Var %

25/19
5m2024 5m2025

Quota 

2025 %

Var %

25/24

Var %

25/19

1 Cina 368,00 422,54 28,1 14,8% 13,9% 31.053 36.868 55,8 18,7% -0,3%

2 Francia 403,09 386,30 25,7 -4,2% 30,9% 2.691 2.745 4,2 2,0% 38,7%

3 Spagna 94,71 130,30 8,7 37,6% 225,0% 5.017 6.597 10,0 31,5% 499,8%

4 Paesi Bassi 76,64 91,46 6,1 19,3% 11,9% 2.335 2.773 4,2 18,8% 47,0%

5 Germania 70,32 63,10 4,2 -10,3% 49,0% 2.122 3.045 4,6 43,5% 88,1%

6 Belgio 43,76 49,36 3,3 12,8% 38,8% 1.990 2.059 3,1 3,4% 3,0%

7 India 37,63 39,32 2,6 4,5% 8,1% 1.850 2.026 3,1 9,5% 45,2%

8 Vietnam 28,65 32,00 2,1 11,7% 10,1% 3.630 4.063 6,1 11,9% 2,1%

9 Romania 41,27 28,33 1,9 -31,4% -32,8% 1.016 1.004 1,5 -1,1% -20,3%

10 Birmania 24,70 22,19 1,5 -10,2% 191,4% 831 842 1,3 1,3% 155,7%

11 Svizzera 74,47 20,50 1,4 -72,5% -86,2% 219 63 0,1 -71,3% -83,0%

12 Cambogia 15,77 16,88 1,1 7,0% 1250,7% 515 513 0,8 -0,2% 692,6%

13 Indonesia 11,86 16,82 1,1 41,9% 345,8% 443 655 1,0 47,8% 264,1%

14 Tunisia 17,43 16,31 1,1 -6,4% -16,8% 349 316 0,5 -9,4% -22,3%

15 Hong Kong 7,29 14,12 0,9 93,7% -28,2% 40 32 0,0 -20,3% -90,1%

16 Regno Unito 15,87 13,55 0,9 -14,6% -34,9% 42 32 0,0 -24,9% -92,8%

17 Polonia 10,05 11,82 0,8 17,7% 182,6% 325 388 0,6 19,3% 89,3%

18 Turchia 12,54 11,00 0,7 -12,2% -26,9% 189 138 0,2 -26,6% -26,2%

19 USA 7,72 9,75 0,6 26,4% 138,3% 28 64 0,1 124,7% 60,0%

20 Croazia 7,02 9,27 0,6 32,1% 830,3% 145 129 0,2 -10,9% 198,5%

21 Bulgaria 8,21 8,70 0,6 6,0% -49,2% 145 148 0,2 1,9% -52,4%

22 Emirati Arabi U. 7,25 8,05 0,5 11,0% 361,9% 10 12 0,0 18,9% 121,1%

23 Corea del Sud 4,90 7,77 0,5 58,7% 115,1% 6 15 0,0 178,6% 84,2%

24 Giappone 3,83 6,20 0,4 61,8% 222,6% 9 13 0,0 36,9% 41,4%

25 Cechia 5,96 5,77 0,4 -3,2% -1,7% 142 173 0,3 22,1% -14,3%
…

TOT. IMPORT 1.465,51 1.505,20 100,0 2,7% 16,4% 56.520 66.095 100,0 16,9% 15,4%

di cui:

da UE27 777,49 804,05 53,4 3,4% 37,5% 16.584 19.792 29,9 19,3% 63,8%

da EXTRA-UE27 688,02 701,15 46,6 1,9% -1,0% 39.936 46.303 70,1 15,9% 2,4%

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

PAESI

di origine

Valori in euro (milioni) Quantità in kg (000)



 

15 
 

IMPORT

Analisi prezzi medi al KG dei principali Paesi di origine
Periodo: PRIMI 5 MESI 2025

Fonte: Centro Studi Confindustria Accessori Moda su dati ISTAT

Andamento Import 2025 per mese
(var.% su analoghi mesi 2024)
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CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI - Settore: “Pelli, cuoio e calzature” 

ORE AUTORIZZATE PER TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE a favore di operai e impiegati 
Primi 6 mesi 2025. Raffronto con l’analogo periodo 2024 e 2019 (pre-Covid) 
 

 6 mesi 2019 
(Ore) 

6 mesi 2024 
(Ore) 

6 mesi 2025 
(Ore) 

Var. % 
25/24 

Var. % 
25/19 

C.I.G. Ordinaria 3.130.911 13.518.871 9.496.806 -29,8 +203,3 

C.I.G. Straordinaria 
di cui: 

- straordinaria in senso stretto 
- in deroga 

853.061 
 

849.701 
3.360 

4.454.582 
 

4.454.582 
- 

10.775.310 
 

10.775.310 
- 

+141,9 
 

+141,9 
- 

+1163,1 
 

+1168,1 
-100,0 

TOTALE 3.983.972 17.973.453 20.272.116 +12,8 +408,8 
di cui: 

1° trimestre (gennaio-marzo) 
2° trimestre (aprile-giugno) 

 

1.980.600 
2.003.372 

 

7.801.038 
10.172.415 

 

12.953.892 
7.318.224 

 

+66,1 
-28,1 

 

+554,0 
+265,3 

 
 

 Ore autorizzate per regione (ordinarie+straordinarie) 

 6 mesi 2019 
(Ore) 

6 mesi 2024 
(Ore) 

6 mesi 2025 
(Ore) 

Var. % 
25/24 

Var. % 
25/19 

Piemonte 
Lombardia 
Veneto 
Friuli V.G. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Abruzzo 
Campania 
Puglia 
Altre regioni 

32.252 
426.278 
677.592 

8.283 
258.217 
313.277 

35.714 
1.191.414 

41.424 
845.309 
147.192 

7.020 

188.804 
1.382.287 
3.058.518 

62.297 
830.412 

3.934.996 
31.467 

2.463.413 
105.780 

3.805.203 
2.104.353 

5.923 

180.298 
581.938 

2.531.230 
177.762 

1.098.620 
7.749.016 

14.942 
3.126.820 

133.386 
3.593.056 
1.073.964 

11.084 

-4,5 
-57,9 
-17,2 

+185,3 
+32,3 
+96,9 
-52,5 
+26,9 
+26,1 

-5,6 
-49,0 
+87,1 

+459,0 
+36,5 

+273,6 
+2046,1 

+325,5 
+2373,5 

-58,2 
+162,4 
+222,0 
+325,1 
+629,6 

+57,9 

TOT. ITALIA 3.983.972 17.973.453 20.272.116 +12,8 +408,8 

 
ANDAMENTO ANNI PRECEDENTI, periodo Gennaio-Giugno 
 

Gen-Giu CIG Var. % su anno precedente 

Anno  Ordinaria Straordinaria tot. CIG Totale Ordinaria Straord.tot. CIG Totale 
2009 5.416.719 3.729.982 9.146.701    

2010 4.209.119 11.368.316 15.577.435 -22,3  +204,8  +70,3  

2011 1.972.860 9.117.015 11.089.875 -53,1  -19,8  -28,8  

2012 2.799.309 6.944.706 9.744.015 +41,9  -23,8  -12,1  

2013 3.743.689 6.606.951 10.350.640 +33,7  -4,9  +6,2  

2014 2.720.338 6.273.279 8.993.617 -27,3  -5,1  -13,1  

2015 2.675.804 3.736.546 6.412.350 -1,6  -40,4  -28,7  

2016 3.055.123 4.381.160 7.436.283 +14,2  +17,3  +16,0  

2017 2.477.234 2.424.164 4.901.398 -18,9  -44,7  -34,1  

2018 2.265.527 868.699 3.134.226 -8,5  -64,2  -36,1  

2019 3.130.911 853.061 3.983.972 +38,2  -1,8  +27,1  

2020 37.786.715 1.188.454 38.975.169 +1106,9  +39,3  +878,3  

2021 39.494.478 971.521 40.465.999 +4,5  -18,3  +3,8  

2022 7.042.228 939.243 7.981.471 -82,2  -3,3  -80,3  

2023 5.376.261 2.159.102 7.535.363 -23,7  +129,9 -5,6  

2024 13.518.871 4.454.582 17.973.453 +151,5 +106,3 +138,5 

2025 9.496.806 10.775.310 20.272.116 -29,8 +141,9 +12,8 
 

raffronto coi livelli di 15 anni addietro (=2025 su 2010, primi 6 mesi): +125,6 -5,2 +30,1 
raffronto coi livelli di 6 anni addietro (=2025 su 2019 pre-Covid, primi 6 mesi): +203,3 +1163,1 +408,8 

 

Nota: Il TOT. ITALIA relativo a TUTTI I SETTORI (CIG ordinaria+straordinaria) ammonta per i primi 6 mesi 2025 a 305,5 milioni di ore, in 
aumento del +21,8% sui primi 6 mesi 2024 (e con un +112,2% sui primi 6 mesi 2019 pre-Covid). 

 

Fonte: INPS, elaborazioni Centro Studi Confindustria Accessori Moda per Assopellettieri_08/2025. 


